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Non puoi tornare indietro e cambiare l’inizio,  
    ma puoi iniziare dove sei e cambiare il finale.

C.S. Lewis





Cari Soci, Cari Amici, 

dopo ben due anni di profonda 
emergenza, durante i quali ci siamo 
potuti dedicare solamente ad 
aggiornamenti e corrispondenze 
mirate, finalmente ci sentiamo di  
essere approdati ad una fase di  
maggior chiarezza, che ci permette 
di mettere a fuoco salde radici 
dalle quali ripartire. 

L’ultimo Rapporto di Attività lo 
abbiamo infatti scritto all’inizio 
della pandemia, quando per la 
prima volta ci sentivamo tutti, 
in tutto il mondo, travolti dallo 
stesso stato di confusione e paura. 

Abbiamo trascorso i due anni successivi affrontando una catena di 
emergenze: la malattia di alcuni nostri partner, che in un caso ha 
purtroppo avuto la meglio, le emergenze socio-economiche derivanti, 
così come le tensioni politiche già presenti che hanno continuato il loro 
sviluppo intrecciandosi agli eventi. Memorial Flavia, con le sue risorse e 
capacità, è stata presente: grazie al vostro sostegno abbiamo supportato 
i nostri partner ed i beneficiari con interventi di aiuto umanitario, cercando 
però sempre di mantenere vivi i progetti ed i loro obiettivi di sviluppo. 

L’impatto di certi eventi lascia comunque il segno, ed è inevitabile 
constatare quanto questi ultimi drammatici mesi abbiano peggiorato 
le condizioni di molti dei nostri progetti, rialimentando povertà ed 
emarginazione. Pur nella consapevolezza che vi potrebbero presto 
essere nuove emergenze a cui far fronte, oltre che nuove fatiche 
conseguenti le più recenti tensioni internazionali, desideriamo oggi 
concentrarci sui punti di forza, ben radicati nell’ormai quasi ventennale 
esperienza di Memorial Flavia e nei saldi rapporti con i suoi partner, 
con la ferma intenzione di continuare ad accompagnarli verso obiettivi 
condivisi!

Il comitato

Maggio 2022



In Camerun non possiamo che riprendere dall’impatto della pandemia che 
si è intrecciato alle ormai plurime tensioni socio-politiche interne: scontri civili 
del nord dove continuano le incursioni di Boko Haram, così come la guerra 
civile sempre attiva nel Sud-Ovest, dove i separatisti anglofoni hanno dichiarato 
l’indipendenza della Repubblica dell’Ambazzonia nel 2017, a soli 20 km dal 
Villaggio di Nzong. Secondo lo Human Right Watch, dal 2017 ad oggi gli 
scontri con l’esercito centrale e le violenze dei miliziani hanno costretto alla 
fuga circa 700.000 persone che in parte si rifugiano nel territorio di Dschang, 
nella continua inefficienza del Governo di Paul Biya, Presidente del Paese dal 
1982 tra brogli elettorali, corruzione, soppressione delle opposizioni ed un’ormai 
quasi continuativa permanenza in Europa. A parte un primo lockdown, nulla è 
stato fatto per contenere l’impatto dell’epidemia e le popolazioni locali hanno 
continuato a barcamenarsi tra un’ondata e l’altra e, soprattutto, tra le sue 
importanti conseguenze sui mercati e dunque sull’economia locale. 
Nel 2020, Memorial Flavia è infatti intervenuta con un aiuto di emergenza 
umanitaria, sostenendo 270 persone estremamente fragili con beni alimentari 
ed igienici di prima necessità. Inoltre, finanziando tutte le necessarie misure 
di prevenzione e contenimento, si è riusciti a dar continuità al progetto 
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agropastorale Legouh Nzong, che sia nel 2020 che nel 2021 ha finanziato i 
progetti agricoli di ben 140 piccoli coltivatori locali che, nonostante le tante 
difficoltà date principalmente da un’ormai dilagante inflazione di settore, hanno 
confermato ottimi tassi di rimborso al 95%. Continuità ed buoni risultati si sono 
visti anche per il progetto sanitario Tsalah che, sempre in sicurezza, garantisce 
cure sanitarie di base a circa 400 donne e 150 bambini dal 2015. 
Entrambi i progetti, quello sanitario e quello agropastorale, si trovano oggi 
ad un importante punto di svolta. Per quel che riguarda Tsalah infatti, i nostri 
partner locali, così come i volontari che ormai gestiscono autonomamente 
buona parte delle attività insieme al personale sanitario incaricato, riportano 
la necessità di innovare la natura portante del progetto: Nzong è infatti sempre 
meglio collegato alla vicina cittadina di Dschang, permettendo ai suoi cittadini 
di raggiungere anche altri centri sanitari, a differenza delle tante comunità 
isolate nelle sterminate aree rurali che si estendono a partire da Nzong mano a 
mano che ci si allontana in direzione opposta alla città. 
Per il 2022 è stato dunque promosso un progetto itinerante che, grazie all’acquisto 
di una moto, permetterà al personale sanitario di raggiungere pazienti 
profondamente isolati, in collaborazione con le autorità tradizionali locali, con le 



quali verranno inoltre organizzati incontri di sensibilizzazione, in particolar modo 
rivolti ai giovani in tema di prevenzione e di sessualità responsabile. Il progetto 
di sessualità responsabile “choose yourself” condotto in collaborazione con 
l’associazione locale YSDA e con l’ONG Ticinese Uni2grow e si costituisce di 
incontri di gruppo ed altri momenti specifici con sole ragazze.
Il Progetto Legouh Nzong è invece stato drammaticamente segnato dalla 
recente e crescente inflazione dei prezzi degli input agricoli, che sta colpendo 
numerosissime economie del sud del mondo. Il Bureau Locale ha autonomamente 
e responsabilmente scelto di preservare il fondo di micro-credito originariamente 
finanziato da Memorial Flavia e rigenerato di anno in anno dalla comunità 
locale e dai suoi ottimi tassi di rimborso: non si finanzieranno infatti i produttori 
tramite l’acquisto di input agricoli tradizionali, il cui incremento dei prezzi, al 
momento saliti del 250%, non permetterebbe il rimborso dei prestiti e dunque la 
ri-generazione del fondo. Volendo comunque reagire positivamente, si coglierà 
l’occasione per attivare una bella sinergia con il progetto PRO-BIO dell’Ong 
Ticinese Uni2grow, che sta promuovendo metodologie di agricoltura biologica 
e di auto-produzione di input organici, garantendo così supporto ai produttori 
locali ed auspicando in una loro graduale transizione verso metodologie salutari 
per l’ambiente e per la loro stessa salute. Restando in tema di importanti sinergie, 
si riporta l’importante intervento del Lions Club Monteceneri che, già attivo a 
Nzong anni fa nel finanziamento di progetti idrici, ha recentemente ripristinato 
il pozzo d’acqua potabile della scuola primaria di Nzong, originariamente 
realizzato da Memorial Flavia nel 2012. 
Ed è proprio partendo da queste belle relazioni, radicate in un’esperienza 
territoriale ormai decennale, che desideriamo continuare a sostenere i nostri 
amici di Nzong in questo importante momento di cambiamenti che, se ben 
accompagnato, siamo convinti possa tradursi in fecondi germogli di sviluppo.
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Volendo condividere con voi quanto accaduto nel 2021 al Pajarito Azul, 
non possiamo che partire dall’improvviso e sconvolgente decesso della 
sua storica Direttrice e nostro partner locale Sandra Aguirre, causata 
dal Covid nel Maggio del 2021, in un Paese colpito da una pandemia 
completamente negata dal Governo di Ortega, che non ha mai varato 
alcuna misura di contenimento. La morte di Sandra ha sconvolto tutti noi, 
così come l’intera organizzazione del Pajarito Azul, da decenni guidata dal 
coraggioso carisma della sua fondatrice. Coraggio e determinazione che 
erano riusciti a proteggere il Pajarito dagli inevitabili attacchi del Governo 
di Ortega, che nelle mire del suo progetto di repressione delle opposizioni, 
ha ormai incluso a pieno titolo l’Associazionismo in difesa dei diritti umani, 
soprattutto se sostenuto da donazioni estere: sono ormai decine le ONG 
chiuse da decreto governativo dopo controlli contabili-fiscali, tramite la 
complessa applicazione di cavilli amministrativi di varia natura. Poco dopo 
la morte di Sandra, in una situazione di grande paura ed incertezza, si 
sono susseguiti importanti cambiamenti nello staff di gestione del Centro. Il 
coraggio seminato da Sandra negli anni ha fatto però germogliare la scelta 
della giovane Arlen Guevara, affezionata operatrice del Pajarito, che ha 
accettato l’incarico di Direzione, ritrovandosi fin da subito a gestire decine 
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di interrogazioni di Stato. Nel corso di questi difficili controlli, al Pajarito è 
stata sospesa la licenza per ben quattro mesi, fondamentale per ottenere 
i pochissimi sostegni economici nazionali, ormai essenziali essendo stati 
bloccati molti dei finanziamenti esteri del passato. 
Grazie alla vitale conferma dei vostri padrinati, che consistono in una 
donazione di CHF 300/annui, Memorial Flavia ha potuto rinnovare il supporto 
per la gestione ordinaria (abbonamenti programmi contabili, disinfestazioni 
ordinarie, acquisto nuovi pc per amministrazione) così come il costo di 
medicinali, cure mediche, materiale scolastico e beni di prima necessità, 
per i circa 75 ospiti con gravi disabilità della sede Centrale di Managua. 
La professionalità del personale unitamente ai supporti ricevuti, hanno 
permesso di gestire una fase in cui vi è stato addirittura un piccolo focolaio 
Covid, che ha visto il contagio di 10 ospiti e, purtroppo, il decesso di uno di 
loro. È stato inoltre necessario intervenire con ulteriori supporti di puro aiuto 
umanitario, al fine di preservare le precarie condizioni di salute dei fragili 
ospiti: una più accurata disinfestazione, così come l’acquisto di nuovi letti, 
materassi ed armadi per gli ospiti della Finca di Jinotepe, che era stata 
attaccata da un’infestazione di insetti nocivi. Restando alla Finca ed al suo 
bel progetto di Agricoltura Biologica che impiega ospiti con disabilità ad 
alto funzionamento, le importanti difficoltà istituzionali del 2021 hanno avuto 
anche qui le loro conseguenze. A fine 2020 era infatti andato in pensione 
l’Ingegner Alvaro Falla, che seguiva la Finca da anni con tanta passione.
Come ci si poteva aspettare dalle troppo difficoltà sopra elencate unite 
ad un sempre più importante impatto del cambiamento climatico, il 2022 
è stato inaugurato con la consapevolezza di una produzione del 2021 che 
ha registrato un calo del 27% rispetto ai dati 2020, pur riportando però 
una corrispettiva riduzione dei costi di produzione del 34%. Quest’ultimi 
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confermano dunque l’estrema utilità degli investimenti di Memorial Flavia del 
biennio 2018-2019, che hanno inaugurato il Biodigestore ed un importante 
impianto fotovoltaico. Dopo un ulteriore intervento di manutenzione, 
soprattutto del sistema di irrigazione, risulta necessario dedicarsi alla 
produzione ed alla massimizzazione delle significative risorse, materiali 
ed umane, di cui il progetto dispone. Ed è proprio da qui, ovvero dalle 
potenzialità e dal desiderio di riscatto dei partner del Pajarito ed ancor più 
dei suoi ospiti, che si intende concretamente ripartire per superare l’impatto 
di questi ultimi difficilissimi mesi, e per riprendere la stesura di pagine ricche 
di entusiasmo e di traguardi raggiunti!



A partire dal 2020, e per tutto il 2021, anche il sostegno di Memorial Flavia ai suoi 
progetti boliviani è stato in grande percentuale condizionato dall’impatto della 
pandemia da Covid-19. 
Per quel che riguarda il Nidito di Villamontes infatti, nel 2020 le misure ministeriali 
di contenimento del contagio non hanno concesso alcuna apertura, permessa 
per pochissimi mesi nel 2021, vedendo poi la ri-conferma di un’ulteriore e 
definitiva chiusura. È solo con Febbraio 2022, mese di apertura degli anni 
scolastici boliviani, con un ormai buon tasso di vaccinati nel Paese, che le porte 
del Nidito sembrano esser state ri-aperte con continuità. Ricordiamo che il 
Nidito di Villamontes si trova in uno dei quartieri periferici più poveri della Città e, 
oltre ad una funzione educativo-didattica, offre ai suoi piccoli ospiti di 0-3 anni 
risposte fondamentali ai bisogni primari: alimentazione sana e costante, visite e 
cure mediche, abbigliamento, clima accogliente e sereno. La totale assenza 
del servizio per tutto il periodo della pandemia avrebbe avuto un impatto 
drammatico sulle condizioni psico-fisiche dei suoi bimbi. Dunque, in particolar 
modo grazie al sostegno dei sempre numerosi padrini che supportano il progetto 
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in Bolivia con il versamento della quota annuale di CHF 300.-, Memorial Flavia ha 
sostenuto continuativamente gli stipendi del personale così come le necessità 
umanitarie via via presentateci dal partner locale: nel rispetto delle misure di 
contenimento del virus, è stato garantito un servizio di distribuzione alimentare 
a domicilio, per i bimbi del Nidito così come per le famiglie più bisognose 
del quartiere. L’intervento ha così svolto anche un ruolo di supporto emotivo 
nei momenti di maggior difficoltà degli ultimi anni, che hanno inoltre visto un 
tentativo di smantellamento dei servizi sociali con il breve governo di destra della 
Presidenza Añez, seguiti dalla profonda crisi economica dettata dall’impatto 
macro-economico del Covid-19. Ad oggi l’obiettivo primo è che questo anno 
scolastico possa svolgersi come di consueto, garantendo i bisogni primari dei 
nostri piccoli beneficiari, così come quel clima sereno e gioioso che da ormai 
più di vent’anni le Suore Francescane del Verbo Incarnato garantiscono presso 
quell’ “oasi felice” rappresentata dal Nidito di Villamontes. 
Ed è proprio una delle ormai storiche rappresentanti della Congregazione 
Francescana del Verbo Incarnato, Suor Maria Bettinsoli che, come Responsabile 
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del Sistema Sanitario di Prossimità della Cordillera Boliviana, ha affrontato con il 
suo staff tutto il periodo della pandemia, la sua diffusione ed il suo decorso, nelle 
immense e sperdute aree rurali di sua competenza. Il sostegno di Memorial Flavia 
per tutto il biennio 2020-2021 si è interamente concentrato nel supporto alla lotta 
contro il Covid, finanziando principalmente, medicinali, DPI e carburante. Oltre 
ad un’intensissima campagna di prevenzione e contenimento del contagio, 
spesso profondamente ostacolata da ben radicate credenze popolari, lo staff 
di Suor Maria Bettinsoli si è occupato di raggiungere i malati più remoti portando 
loro cure di prossimità, fino all’eventuale sopraggiungere della necessità di 
ricovero, che richiedeva sforzi logistici inimmaginabili. Così come lo è stato per il 
lavoro dei sanitari alle nostre latitudini, il lavoro della Red de Salud  de Cordillera 
è stato letteralmente vitale per moltissime persone, dovendo inoltre far fronte a 
limiti logistici e di risorse a noi fortunatamente sconosciuti. Anche in questo caso, 
si intende continuare a sostenere le attività sanitarie del servizio sanitario della 
Cordillera per tutto il 2022, che sembrerebbe tornare gradualmente alle sue 
tradizionali sfide, pur sempre straordinarie, ma quanto meno con uno sguardo 
più ampio sui tanti e differenziati bisogni delle comunità locali.



Seppur scontato, è necessario ripartire dalle prime fasi della pandemia, che 
hanno successivamente imposto una necessaria riorganizzazione di quanto 
programmato: rafforzamento delle iniziative produttive ed associative, ormai 
orgogliosamente autonome da inizio 2019, e valutazione d’impatto delle azioni 
2015-2018. Una volta ufficializzato il primo caso Covid in Marzo 2019, la già fragile 
situazione dei nostri beneficiari è stata travolta da una rigidissima gestione 
governativa centrale allentatasi solo a fine 2021, che si è principalmente tradotta 
in lunghissimi periodi di lockdown e di blocco di qualsivoglia trasferimento tra 
distretti, con un inevitabile congelamento dell’attività economica, soprattutto 
di quella più fragile e rurale. 
Nel 2020 Memorial Flavia ha dunque sostenuto interventi di emergenza, 
distribuendo beni alimentari ed igienici di prima necessità in favore di ben 
450 famiglie di Busoro in estrema situazione di bisogno. Si condivide inoltre 
il profondo dolore provato per il nostro storico collaboratore locale Alexis 
Twagirumukiza, che ha contratto il covid nel 2021 insieme a sua moglie ed i 
suoi figli. Alexis è uscito dalla malattia solo dopo diverse settimane di ricovero 
ospedaliero seguite da un lungo isolamento domiciliare, mentre una delle sue 
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figlie purtroppo non ce l’ha fatta.
Nonostante la profonda instabilità di cui vi stiamo raccontando, si è comunque 
scelto di completare un’indagine che potesse descrivere i risultati e lo stato di 
progetto dopo due anni di autonomia, con l’inevitabile obiettivo di indagare 
anche l’impatto della pandemia. Nel 2021 sono state intervistate 137 persone 
che, con ruoli diversi, hanno preso parte al progetto dal 2015 al 2019: membri 
e responsabili dell’Associazione Abenimpuhwe; personale del Centro Salute di 
Busoro;  beneficiari malati di HIV; figli e vicini dei beneficiari.
In estrema sintesi e con altrettanto orgoglio, possiamo dire che le attività stanno 
continuando: nonostante i mercati siano stati a lungo chiusi e ancor oggi 
non siano tornati allo stesso regime pre-covid, i 27 membri della Cooperativa 
UMUCYO (artigianato, sartoria, parrucchiere, produzione di sapone) hanno 
inaugurato forme di lavoro a domicilio e/o itinerante garantendosi un costante 
salario minimo mensile che permette loro di “avere il denaro per sostenere tutti 
i bisogni primari della famiglia, dal cibo alle tasse scolastiche, oltre al risparmio 
dato dei servizi di mutuo-aiuto della cooperativa: ad esempio riusciamo a 
produrre vestiti e divise scolastiche per tutti i nostri figli. Inoltre quando non 
sto bene, riesco a pagare qualcuno che coltivi i miei campi”. Il progetto ha 
poi sostenuto la diffusione di abitudini alimentari sane, oltre che necessarie 
per sostenere le terapie antiretrovirali, tramite la diffusione di orti familiari ed 
allevamento rotatorio. In tre anni sono stati attivati circa 100 orti e distribuiti ben 



60 capi di allevamento (capre, conigli, maiali ed una vacca). In una di queste 
famiglie ci è stato raccontato che “ad oggi la famiglia consuma almeno 5 pasti 
settimanali con verdura dell’orto ed i bambini crescono molto meglio e sono 
sempre meno malati. La differenza si nota soprattutto per i figli che convivono 
come noi con l’HIV. Le capre poi mi permettono di avere del compost, per il 
mio orto e per i miei vicini, in cambio di aiuto se necessario.” Da questi brevi 
stralci si intuisce quanto l’impatto positivo del progetto non sia dato da soli 
benefici materiali. Infatti ciò che viene riportato a gran voce è una significativa 
riduzione della stigmatizzazione ed un corrispondente rafforzamento della 
propria auto-stima, così come l’aver generato sane relazioni con la comunità 
ed aver attivato servizi in loco disponibili per tutta la popolazione, che prima 
doveva recarsi in altri centri limitrofi: “Il progetto mi ha restituito valore nella 
società”. “Oggi sono orgogliosa e rispettata nella mia comunità”. “Oggi anche 
noi PVV facciamo parte dei processi decisionali del Villaggio”. 
La nostra indagine mostra però anche quanto la pandemia abbia 
significativamente ridotto i guadagni, così come le possibilità di ripresa e crescita 
delle attività che, con il tempo, rischiano ancor più di affievolirsi andando ad 
erodere il grande valore costruito, alimentato e salvato dai difficili anni che 
stiamo vivendo. Partendo come sempre da quanto di positivo sia germogliato e 
radicatosi in questi ormai ben 10 anni di lavoro a Busoro, si sta oggi dialogando 
con il partner ed i consulenti locali al fine di definire piccoli supporti temporanei 
a sostegno di una piena ripresa delle attività e del loro impatto positivo, per i 
diretti beneficiari e per l’intera comunità.



LAS PEÑITAS

Memorial Flavia sostiene dal 2011 il Centro diurno Sonflora che, tramite l’impiego 
di educatori accoglie minori vittime di abusi dei villaggi di Poneloya e Tamarindo, 
notificati dal Ministero della Salute. C’è tra noi una bella sinergia, tra due 
associazioni che hanno tra i loro obiettivi quello di sostenere il diritto all’infanzia. 
Sonflora è un oasi di sicura dove possibile trovare spensieratezza e rifugio. 
Il sostegno specifico sono quello scolastico, supporto posicologico, educazione 
sanitaria e sessuale, sensibilizzazioni sui diritti dell’infanzia, pasti nutrienti, interventi 
di educazione abientale, scite educative, attività sportive e laboratori artistici. E’ 
stata edificata una seconda casa protetta a Tamarindo e affittato una grande 
casa nella cittadina di Leon dove ragazzi con gravi problemi familiari possono 
pernottare ed essere seguiti. Nello specifico gli scorsi anni e per quello corrente 
verranno sostenuti Bryan Briza oltre che a Nancy e Nicole. 

NICARAGUA
PPoonneellooyyaa  ee  TTaammaarriinnddoo

SONFLORA
MMeemmoorriiaall  FFllaavviiaa  ssoossttiieennee  iill  CCeennttrroo  ddiiuurrnnoo  SSoonnfflloorraa  cchhee,,  ttrraammiittee  ll’’iimmppiieeggoo  ddii  
pprrooffeessssiioonniissttii  ppssiiccoollooggii  eedd  eedduuccaattoorrii,,  aaccccoogglliiee  mmiinnoorrii  vviittttiimmee  ddii  aabbuussii  ddeeii  VViillllaaggggii  
ddii  PPoonneellooyyaa  ee  TTaammaarriinnddoo,,  nnoottiiffiiccaattii  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeellllaa  SSaalluuttee
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Nella foto i ragazzi con Mary Amrein, fondatrice della ONG Svizzera, scattata in 
occasione di un nostro viaggio di monitoraggio in Nicaragua dove li abbiamo 
invitati per cena. Era la loro prima volta al ristorante e sono arrivati eleganti e ben 
curati per l’eccezonale evento di essere invitati a cena.
Dieci anni or sono in un momento di gravissima emergenza nel trovare una loro 
sede dove non venissero continuamente sfrattati, abbiamo acquistato una 
casa a Las Penitas, intestata a Memoriral Flavia e che Sonflora usufruisce con 
il pagamento di un esiguo affitto atto a coprire le spese di corrente elettrica, 
acqua e di manutezione. 



Il prossimo 3 dicembre 2022 saranno trascorsi 20 anni dal brutale delitto di 
Ponte Capriasca che ci ha strappati via da te, in un modo ignobile, e che ha  
provocato tanto dolore e scosso tutto il Cantone ed la Svizzera. 
In tua memoria e per dar riscontro a tante richieste ricevute, abbiamo costituito 
l’Associazione: costituita per cercare di bilanciare il male con il bene. Nel 2003 è 
nato il Memorial Flavia e la costante vicinanza di numerosi amici, simpatizzanti, 
donatori e dei numerosi padrini, ha permesso di portare un po’ di sollievo a tanti 
bambini che sono privati del diritto di vivere la loro infanzia con spensieratezza 
e che vivono in grave condizioni di disagio. 
Grazie ai progetti di cooperazione allo sviluppo realizzati abbiamo donato 
accesso all’acqua, alimentazione, salute, educazione e tanto altro e con 
fierezza possiamo dire che sono stati tanti gli aiuti elargiti ed onorati. Tanta 
riconoscenza da sempre e per sempre va a tutti i nostri affezionati soci, amici, 
conoscenti, alle istituzioni pubbliche e private che ci hanno accompagnato 
in questo grande e impegnativo lavoro a scopo benefico, a sostegno della 
povertà ed in opposizione alle ingiustizie che regnano in questo mondo. Dopo 
tanto lavoro insieme, fianco a fianco ai nostri partner nei paesi di progetto, 
siamo soddisfatti dei risultati ottenuti in questi tanti anni di impegno e dedizione, 
volti a concretizzare un atto puramente benefico. 
Siamo oggi ad un punto dove, nonostante le difficoltà nell’operare in paesi 
del sud del mondo ed una gestione dei progetti che è stata spesso laboriosa, 
vediamo le nostre attività che continuano ed acquisiscono il valore delle “cose 
che durano”, grazie alla grande professionalità e passione dei nostri partner, 
che rendono possibili risultati di sviluppo forse non di massa, ma di certo concreti 
ed autentici. E da buon padre di famiglia, così come ci siamo prefissati in fase 
di avvio di ogni progetto, siamo pronti a ridurre gradualmente il supporto dato 
a partner e beneficiari, al fine di valorizzare e promuovere i preziosi livelli di 
sostenibilità ed autonomia fino ad oggi raggiunti.

Cara Flavia
il nostro enorme ed intenso lavoro in questi lunghi anni, ci ricorda giorno dopo 
giorno il tuo allegro sorriso e la tua grande generosita di anima e di cuore. 
Sei rimasta e resterai per sempre a noi vicina da lassù. 

La tua mamma Rosita e il tuo papà Peter

Dal nostro sito www.memorialflavia.ch potete leggere 
ed essere informati sui numerosi atti di sostegno elargiti in questi anni. 



Un Sincero Grazie
dal Ruanda, Camerun, Bolivia, Nicaragua 

Merci – Mesciarli – Murakoze 
Asante Sana  – Gracias



COME PUOI AIUTARCI ad aiutare
Diventa socio con la tassa annuale di CHF 30.-/anno
Sostieni un bimbo a distanza presso il Nidito di Villamontes (BOLIVIA) o 
il Pajarito Azul (MANAGUA), con un versamento di CHF 300.-/anno o 
pagabili mensilmente
Contribuisci con un importo libero per uno dei nostri progetti

ASSOCIAZIONE MEMORIAL FLAVIA (FLO)
memorial.flavia@gmail.com
CH-6803 Camignolo 

Banca Raiffeisen del Vedeggio
CH-6929 Gravesano
IBAN: CH15 8080 8008 3687 9268 9

Vi ricordiamo che i contributi versati beneficiano dell’esonero fiscale. 
Occorre menzionare “in favore Associazione Memorial Flavia (Flo)”.


